


Analisi della fatturazione Lavanderie       al 2 Aprile 

Il presente documento è tratto dal documento di analisi di Bertoli in base a quanto emerso nella riunione del 24/03 e rivisitato da Tassan in data 28/03.

Elenco le cose che sembrano consolidate.

La dicitura Prezzo in vigore che abbiamo definito:

“CON PREZZO IN VIGORE SI INTENDE IL PREZZO DEL CONTRATTO O IL PREZZO DELLA BOLLA A SECONDA 

DEL PARAMETRO DI CONFIGURAZIONE PRESENTE NEI DATI DI CONFIGURAZIONE LAVANDERIE (TIPO DI 

PREZZO)”

Chiamalo come vuoi, ma nel rigo contratto c’è, e ci deve essere, un solo prezzo, che è quello in vigore. 

Regole di fatturazione (derivate dal contratto combinato con la cat. del cliente ????) Non ho capito cosa vuol dire combinato con la categoria cliente. 

Consumo

QUANTITA’ MESE ( vedi periodicità di fatturazione) x PREZZO IN VIGORE

Ritiri da addebitare ( mi avevi fatto l’esempio di lavanderie militari) ma non mi è chiaro.

I ritiri da addebitare nel caso delle lavanderie militari sono a KG e lo si fa sul ritirato perché pesa di più.

Lo faremo alla fine se ci sono ancora clienti che usano questa causale.

A valore fisso

IMPORTO FISSO 

NB.: A livello articolo c’è IMPORTO FISSO 

NB.: a livello cliente c’è il CANONE

Verificare che i campi citati esistano  e poi ne riparliamo.

Nolo

2 RIGHE IN FATTURA:

1) IMPORTO FISSO X DOTAZIONE INIZIALE / ODIERNA ( con la dicitura “Noleggio del periodo”)

2) QUANTITA’ MESE x PREZZO IN VIGORE

Ciclaggio

IMPORTO  CICLAGGIO = DOTAZIONE INIZIALE / ODIERNA x PREZZO IN CONTRATTO x    MINIMO CICLAGGIO

CONSUMO = QUANTITA’ MESE x PREZZO IN VIGORE

2 CASI:

· IMPORTO  CICLAGGIO  >  CONSUMO
SE IL FLAG “CICLAGGIO SU DUE RIGHE” IN TESTATA E’ TRUE SCRIVE UNA RIGA A CONSUMO E UNA RIGA CON IL CONGUAGLIO (IMPORTO  CICLAGGIO – CONSUMO)  ALTRIMENTI SCRIVE UNA RIGA CON L’ IMPORTO  CICLAGGIO

· IMPORTO  CICLAGGIO  <=  CONSUMO 

 SCRIVE UNA RIGA CON L’IMPORTO A CONSUMO

VEDO CHE HAI LETTO  le mie note.

MANCA LA DESCRIZIONE DEL RIGO ….. “A PAREGGIO MINIMO CICLAGGIO”

% su valore convenzionale articolo

IMPORTO CONVENZIONALE = DOTAZIONE INIZIALE / ODIERNA x VALORE CONVENZIONALE x % VALORE CONVENZIONALE

CONSUMO = QUANTITA’ MESE x PREZZO IN VIGORE

2 CASI:

· IMPORTO CONVENZIONALE  >  CONSUMO

SE IL FLAG “CICLAGGIO SU DUE RIGHE” IN TESTATA E’ TRUE SCRIVE UNA RIGA A CONSUMO E UNA RIGA CON IL CONGUAGLIO (IMPORTO CONVENZIONALE – CONSUMO)  ALTRIMENTI SCRIVE UNA RIGA CON L’ IMPORTO CONVENZIONALE

· IMPORTO CONVENZIONALE  <= CONSUMO

SCRIVE UNA RIGA CON L’IMPORTO A CONSUMO

% su valore convenzionale cliente

IMPORTO CONVENZIONALE TOTALE =  SOMMA DI (DOTAZIONE INIZIALE / ODIERNA x VALORE CONVENZIONALE x % VALORE CONVENZIONALE) PER TUTTE LE RIGHE DEL CONTRATTO CON % VALORE CONVENZIONALE PER CLIENTE

CONSUMO TOTALE = SOMMA DI (QUANTITA’ MESE x PREZZO IN VIGORE) PER TUTTE LE RIGHE DEL CONTRATTO CON % VALORE CONVENZIONALE PER CLIENTE

2 CASI:

· IMPORTO CONVENZIONALE TOTALE  >  CONSUMO TOTALE

SE IL FLAG “CICLAGGIO SU DUE RIGHE” IN TESTATA E’ TRUE SCRIVE TUTTE LE RIGHE A CONSUMO E UNA RIGA CON IL CONGUAGLIO (IMPORTO CONVENZIONALE TOTALE – CONSUMO TOTALE)  ALTRIMENTI SCRIVE UNA RIGA CON L’ IMPORTO CONVENZIONALE TOTALE

· IMPORTO CONVENZIONALE TOTALE <= CONSUMO TOTALE

SCRIVE TUTTE LE RIGHE CON L’IMPORTO A CONSUMO

BRAVISSIMO

Fisso su dotazione iniziale

DOTAZIONE INIZIALE x IMPORTO FISSO

Manca il Fisso su niente cioè il fisso su articolo e basta

Da verificare.

Importo minimo fatturabile.

IMPORTO MINIMO FATTURABILE

· SE LA FATTURA NON RAGGIUNGERA’ L’IMPORTO MINIMO FATTURABILE VERRA’ SCRITTA UNA RIGA DI CONGUAGLIO

NO!  NON SI FATTURA E, alla fine della fatturazione,  SI ELECANO LE FATTURE NON COMPILATE COME E’ LO STD DI TUTTI I PACCEHHTI CHE SI RISPETTINOI

